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Mostra a Vasto Quinta edizione di una rassegna dedicata all’alimentare di nicchia

Con Casa del gusto Conad
lancia l’eccellenza sostenibile

La quinta edizione della
“Casa del Gusto”, organiz-

zata da Conad Adriatico a Va-
sto il 10-11 ottobre, ha raccol-
to la partecipazione di 156
espositori dell’alimentare d’alta
gamma. È un’altra dimostra-
zione della tendenza in atto
che sposta le specialità gastro-
nomiche dalla distribuzione
specializzate a quella moderna.
“Abbiamo esaurito gli spazi
espositivi dell’Hotel Palace, per
ospitare i produttori che intra-
vedono  l’opportunità di cana-
lizzare una parte della loro pro-
duzione senza  sacrificare il
profitto -dice Federico Stan-
ghetta, direttore commerciale
della cooperativa-. La capilla-
rità territoriale di Conad con-
sente di compensare con l’effi-
cienza maggiore i prezzi, più
moderati rispetto a quelli dei
rari e piccoli  specialty store”. 
● Prezzi. Obiettivo di Conad
Adriatico è collocare l’offerta, a
parità di assortimento, ad un li-
vello medio di prezzi inferiore
dell’1,5% rispetto ai concor-
renti. Le proposte di alta gam-
ma della manifestazione con-
tribuiscono ad arricchire il con-
to economico dell’azienda in
quanto non condivise dai con-
correnti;  permettono inoltre di
recuperare marginalità nono-
stante cerchino di contenere il
prezzo al pubblico per far avvi-
cinare sempre più consumato-
ri. Sul settore fresco, in partico-
lare nell’assistito, l’alta gamma

incide per oltre il 20% degli as-
sortimenti di Conad Adriatico
in numerica ed il 22% a valore
di Conad Adriatico.  
Ideata come occasione di in-
contro con i piccoli produttori
locali, la rassegna si è estesa a
quelli di altre regioni, ad im-
portatori di prodotti etnici e ai
produttori di merchandising
per festività e occasioni di rilie-
vo. Resta da chiedersi cosa si-
gnifichino le presenze dell’im-
portatore di frutta esotica Mc-
Garlet (con un Coccodabere
racchiuso nel suo cocco fresco
di palma), delle specialità itti-
che di Jellyfish, dell’Iranian
Imperial Caviar e dei raffinati
Pata negra della Novamì. Evi-
dentemente, l’interpretazione
della “crisi” in atto da parte di
un’insegna che pur opera nel
Centro-Sud non corrisponde
agli stereotipi correnti. “È una
risposta ad un’effettiva doman-
da di qualità ed innovazione
della nostra clientela, che ha
fatto registrare incrementi an-
nui dal 12% al 16% -puntua-
lizza Giulio Baldassarri, cate-
gory manager-. La nostra tradi-
zione di ‘alimentaristi’ deve es-
sere rinverdita andando oltre il
prodotto industriale, per de-
mocratizzare il ‘lusso’. Sono
prodotti a prezzi innegabil-
mente alti, che tuttavia riuscia-
mo a rendere ragionevoli.” 
● Alta gamma. Le ambizioni
di Conad non sono segrete.
Stanghetta punta ad assicurare

dei salumi ottenuti da alleva-
menti in semi-libertà come
quelli di Castel Castagna di
Piacenti, che lavora carni di
Cinta Senese, o della linea cam-
pana di BuffaloBeef ed inoltre,
nel campo delle lavorazioni na-
turali, la mortadella in cotenna
di Palmieri. Più rappresentati
anche i formaggi pecorini e ca-
prini: da quelli conciati e di fos-
sa, di Beltrami con i caprini al-
le rose, alle nocciole, al melo-
grano e alla zucca, a quelli del
Gran Sasso al caglio suino di
Martinelli, “sposati” con la
gelée di birra AI e con una
straordinaria  birra d’abbazia
champenois di Zago. Ulteriore
testimonianza del bisogno di
varietà, ricollegabile ad un pas-
sato reinterpretato in ottica
neoromantica, è stata fornita
dal caciofiore laziale e dal Cacio
Faenum di Villa Corte di Brisi-
ghella, già nota per il Gran Cru
di Grotta, le mozzarelle prodot-
te in loco da Sanguedolce e al-
tri ancora. 
● Il gusto. Conad ha rivisitato
prodotti in apparenza fuori
trend per apporto calorico e
ricchezza gustativa come le pa-
ste di mandorla della messinese
Fenice, i ricciarelli e il panforte
del panificio aretino Menchetti
e le “dolcezze abruzzesi” di
MammaLisa: tutte piccole pro-
duzioni di eccellenza. Interes-
sante l’interpretazione data di
una categoria difficile come i
superalcolici: “Dopo la rasse-
gna dei migliori whiskey del
mondo della quarta edizione,
abbiamo scelto  una  gamma di
rhum preziosi da accompagna-
re a cioccolati cru e aromatizza-
ti -precisa Stanghetta-. La sfida
degli  assortimenti degli iper-
mercati concorrenti si vince
con la competenza dei gestori e
selezionando marche e prodot-
ti che si facciano ricordare”. 

L’offerta di alto
di gamma
alimentare si sta
spostando verso
la distribuzione
moderna

Daniele Tirelli
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Novità per il 2008? Alcune davvero
interessanti sono allo studio:
probabilmente, oltre ad un ulteriore
allargamento assortimentale, 
un concorso con riconoscimenti 
di categoria ed un “best in show”.
Inoltre, perché no, un’apertura ad inviti
al pubblico di clienti fedeli cui far
provare un’autentica ed entusiasmante
“shopping experience”!  
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la presenza dell’alta gastrono-
mia per l’intero anno e non so-
lo nel periodo natalizio. Tutta-
via per cogliere la tendenza che
vede come attori non solo Slow
Food, ma anche i nuovi sofisti-
cati pdv come il “settimo pia-
no” de laRinascente milanese,
occorre un paziente lavoro di
educazione di consumatori e
gestori. Il 2008 vedrà impegna-
to il marketing Conad in varie
iniziative per migliorare la ca-
pacità del personale di comuni-
care e  vendere questo assorti-
mento, attraverso il rapporto
“caldo” del “vicinato”.
● La Pl. Sembrerebbe però
emergere una contraddizione
tra questo approccio e la valo-
rizzazione del marchio privato
Sapori & Dintorni, che punta a
semplificare e a massificare l’ap-
proccio all’alta gamma, tute-
landone la qualità e controllan-
done i prezzi. “Un rischio inesi-
stente -afferma Stanghetta-, il
nostro è un laboratorio del gu-
sto che scopre e valorizza gioiel-
li alimentari di aziende italiane
medio-piccole o piccolissime
che possono candidarsi alla no-
stra linea nazionale. Verso di es-
se svolgiamo una funzione so-
ciale assorbendo stabilmente
una parte cospicua di produ-
zione diminuendone il rischio
di impresa”. Lo studio dell’as-
sortimento esposto nelle varie
edizioni è un buon indicatore
del mutamento dei gusti. L’of-
ferta si è rafforzata nel campo


